                           I L  C I P E








VISTI gli artt. 8 e 1O della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le  direttive da esso emanate nelle sedute del 14 marzo 1972


e del 1O maggio 1972, ai sensi del citato art. 8;





VISTI gli  atti concernenti  l'istruttoria  tecnica  esperita  dal


Ministro per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno,  in


merito alla  richiesta avanzata  dalla  R.A.S.S.  S.p.A.  di  Suni


(Nuoro), per  la concessione  delle agevolazioni di cui all'art.10


della legge  6 ottobre 1971, n.853, relativamente alla costruzione


di  un   complesso  integrato   per  l'allevamento,  macellazione,


lavorazione dei  suini in Sardegna, articolato su cinque centri di


allevamento e  di ingrasso  (due in comune di Suni - Nuoro, due in


comune di  Sindia   Nuoro ed uno in comune di Padria - Sassari) ed


un impianto  generale di  macellazione e  lavorazione ubicato  nel


comune di  Bosa, comportante  un  investimento  fisso  di  132.450


milioni di lire ed un'occupazione di 3.400 unità lavorative;





CONSIDERATO che l'iniziativa di cui trattasi:





- è  caratterizzata da  un non  elevato rapporto  tra investimenti


  fissi ed addetti;





- non  appartiene ad  alcuno dei settori dichiarati non prioritari


  con delibera del CIPE del 14 marzo 1972;





- è  prioritaria sotto  il profilo territoriale, localizzandosi il


  complesso integrato  nel territorio  di comuni caratterizzati da


  un intenso  fenomeno di  spopolamento, ai  sensi del decreto del


  Ministro per  gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno dell'8


  maggio 1972;





                        D E T E R M I N A





nella misura  del 12%  degli investimenti  fissi il  contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.10 della citata legge n.853) e nella misura del 50%


degli investimenti globali il finanziamento agevolato da concedere


per l'iniziativa di cui trattasi.





    All'esecuzione  della  presente  deliberazione  provvederà  il


Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel  Mezzogiorno quando


sarà stato  formalmente espresso  dalla  Regione  Sardegna  parere


favorevole  all'iniziativa,   per  ciò  che  concerne  i  problemi


connessi con la difesa ecologica dell'ambiente.





    Il CIPE  dichiara, infine, con riferimento all'art. 14, quarto


comma, della legge 6 ottobre 1971, n.853 ed agli artt.2 e seguenti


del D.P.R.  10 maggio  1972, n.322,  che il  progetto di  cui alle


premesse non  è  difforme  dagli  indirizzi  della  programmazione


economica nazionale,  in relazione al livello di congestione della


zona  di   prevista  localizzazione   degli  impianti,  nonchè  in


relazione alla disponibilità di manodopera nella zona medesima.








Roma, 4 giugno 1975
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